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Il ministro diede subito ordine che si 
provvedesse a r ipara re l ' inconveniente la-
menta to . Un ispettore della direzione ge-
nerale dei telefoni, che f u mandato sul po-
sto, cominciò a provvedere per la par te di 
sua competenza, e senz 'al tro o t tenne che 
sia per la pa r t e che concerne il servizio te-
lefonico, sia per quella, affine, che concerne 
il servizio telegrafico, si provvedesse. Per 
questi servizi dunque le cose procedono già 
bene, salvo per quanto concerne i locali, 
che sono insufficienti ed anche poco ada t t i 
sot to l ' aspet to igienico. 

A questo proposito, specialmente pel 
servizio postale, bisogna pensare che ci tro-
viamo in un periodo di locazione vincolata 
da apposito cont ra t to . 

Tu t t av ia , col proprietario dello stabile, 
siamo anda t i d 'accordo su questi p u n t i : 
primo, di prendere in affitto altri ambient i ; 
secondo, di fare alcune opere per le quali 
egli spenderà 1,450 lire, mentre l 'ammini-
strazione dal canto suo si addossò spese 
pr ima per 400 lire e poi per a l t re 500 lire. 

Mediante l 'esecuzione di queste opere, 
opere che sono già in corso, si ha fiducia 
che le giuste lamentanze di quella popola-
zione non abbiano più ragion d'essere. 

È perciò che ho cominciato col dire al-
l 'onorevole Malcangi che aveva ragione più 
di quel che l 'abbia o r a ; e credo che an-
ch'egli, oggi, potrà dire che l 'amminis t ra-
zione ha f a t t o t u t t o il possibile per togliere 
di mezzo gli inconvenienti l amenta t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Malcangi 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MALCANGI. Mi dichiaro sodisfa t to , per-
chè l'onorevole sot tosegretar io di S ta to mi 
ha da to ragione; ma per la ver i tà non posso 
dichiararmi sodisfat to per quello che finora 
si è fa t to , inquantochè finora non si è f a t to 
veramente nulla. 

Le disposizioni dell 'onorevole sottose-
gretario di S ta to saranno e sono cer tamente 
quelle che egli ha det te , ma posso assicu-
rarlo che laggiù non si è f a t t o proprio 
niente. Inol t re i locali sono così disadat t i , 
che ment re essi son i aper t i , sono pos-
sibili t en ta t iv i di fu r to nell 'ufficio postale, 
come si è verificato nel novembre scorso. 
Anzi, onorevole sottosegretario di S ta to , vi 
deve essere un rappor to urgentissimo del 
diret tore locale, il quale consiglia urgente-
mente e provvisor iamente di separare l 'uf-
ficio postale da quello telegrafico e telefo-
nico. Almeno a questo si po t rebbe provve-
dere immed ia t amen te salvo a provve-
dere in seguito al resto, conciliando le 

esigenze del cont ra t to con quelle del ser-
zizio. _ 

Ma vi è un 'a l t ra cosa, onorevole sotto-
segretario di Stato, che fo rma oggetto della 
mia interrogazione : il servizio postale in 
Trani noli r isponde a l l ' impor tanza che do-
vrebbe avere in una c i t tà come quella, che 
è sede della Corte di appello di t u t t e e tre 
le Puglie. 

I n queir ufficio il personale è insuf-
ficiente, anzi si mandano impiegati allo 
scopo di farvi le prime armi, i primi espe-
r iment i , mentre se v 'è qualche impiegato 
buono, ada t to , lo si manda via. Così, per 
esempio, proprio s tamani ho ricevuto no-
tizia che sta per essere manda to via un 
impiegato, del quale dirò il nome a.l 'ono-
revole sottosegretario di Stato, e che è as-
sai ada t to all'ufficio e disimpegna il servizio 
con sodisfazione dell ' intera c i t tadinanza. 

Quindi non solo per i locali, ma anche 
per il servizio raccomando che si prov-
veda con la massima diligenza e serietà, 
da ta l ' impor tanza di quell'ufficio postale. 
Sono sicuro che si provvederà, come rilevo 
dai cenni di assentimento che fa l 'onore-
vole sottosegretario di Stato, e mi dichiaro 
completamente sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Montagna al ministro delle 
finanze « per sapere se si sia reso ra-
gione degli effetti economici e finanziari 
dello eventuale abbuono del 50 per cento 
sulla distillazione dei vini e se non gli 
sembra che nello spirito della legislazione 
sugli alcools non debba intendersi esteso 
sulla produzione vinicola estera il t r a t t a -
mento di favore f a t t o alla produzione na-
zionale ». 

A questa interrogazione si connet tono 
le due seguenti : 

Bolognese, al ministro delle finanze, «per 
sapere quali provvediment i in tenderà adot-
tare, concedendo l ' abbuono del 5 per cento 
sulla tassa di fabbricazione degli alcools, allo 
scopo di renderlo realmente utile al paese, 
e non ai pochi grandi distillatori, che po-
t rebbero esclusivamente s f ru t t a r e per pro-
prio conto il giusto provvedimento »>; 

Masselli, al ministro delle finanze, « per 
sapere se, nel consentire la concessione del-
l ' abbuono sulla distillazione dei vini, in-
t enda di r i spet tare i privilegi delle Società 
cooperat ive godenti il cinque per cento in 
più, privilegi che nel 1904 furono omessi 
nella f r e t t a del provvedimento» . 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di parlare. 


